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Comunicato stampa

„Quel rumore mi fa impazzire“ 

La Provincia cancella, con un colpo di mano, norme fondamentali per il diritto ad un ambiente tranquillo fra le mura di casa!
I coniugi Anna e Carlo Rossi sono vicini all‘esaurimento nervoso! Con grossi sacrifici economici hanno acquistato un alloggio per l‘edilizia abitativa agevolata. Purtroppo, da quando sono nell‘appartamento, la pace e la serenità sono un vago ricordo. Nell‘appartamento sovrastante, infatti, abita una famiglia con tre bambini piccoli e il caos è all‘ordine del giorno: schiamazzi, corse su e giù per la casa, pianti, grida, lezioni di pianoforte, TV accesa e ad alto volume…insomma un inferno per i vicini. I Rossi, pur se amanti dei bambini e pieni di comprensione, non ce la fanno ormai più a sopportare il rumore che dal piano sopra si diffonde attraverso i muri e la scala, giù fino alla loro stanza da letto e al soggiorno. A questi rumori si aggiunge inoltre il disagio di doversi sorbire anche i discorsi della vivace famiglia di vicini. Per i Rossi una cosa è comunque chiara: la colpa di tutto ciò è solo della ditta costruttrice la casa, la quale non ha speso un solo cent per l‘insonorizzazione degli appartementi contigui costruiti nel caseggiato. Ai Rossi non resta altro che rivolgersi ad un avvocato. Questi, con grande stupore, deve però constatare che la Provincia, con una incomprensibile decisione, ha deciso di stralciare importanti norme, già esistenti nell‘ordinamento, provinciale, di tutela dall‘inquinamento acustico per casi come quello dei Rossi.

Con un decreto del 14 giugno scorso la Provincia ha deciso, infatti, di stralciare dal regolamento di esecuzione della legge provinciale contro l‘inquinamento acustico – D.P.G.P. di Bolzano n. 4 del 06.03.1989 – le norme procedurali tecniche che disciplinavano la materia. Queste sono proprio le norme alle quali un acquirente di immobile avrebbe potuto rifarsi per tutelare la propria proprietà da rumori molesti e più in generale dall‘inquinamento acustico all‘interno degli edifici. Da un punto di vista pratico ciò significa che le ditte costruttrici di immobili possono usare qualsiasi tipo di materiale per la costruzione di pareti e solai. Con ciò viene quindi sminuito un‘importantissimo diritto del consumatore, proprietario o affittuario di immobile: quello alla quiete fra le mura di casa! „La Provincia ha assecondato il volere delle ditte costruttrici“ afferma Walther Andreaus – direttore del Centro Tutela Consumatori Utenti – CTCU.

A seguito dell‘eliminazione di queste „fastidiose“ norme (per qualcuno…), rimangono applicabili ora solo le norme generali passive contro l‘inquinamento acustico. Farle valere significa però concretamente dover affrontare lunghi, costosi e snervanti processi civili il cui esito positivo non è, come ben si sa, all‘inizio per nulla scontato.

„La Provincia ha piantato in asso i suoi cittadini“ afferma Klaus Griesser, architetto e consulente del CTCU e aggiunge „e ha agito solo nell‘interesse dei costruttori“. Non sembra esistere, infatti, alcuna valida giustificazione per „l‘aborto“ di tale norme, in quanto anche i materiali cd. „fonoassorbenti“ non sono certo più cari di quelli tradizionalmente usati nell‘edilizia.

Ai cittadini e alle cittadine, che avessero in programma la costruzione o l‘acquisto di un‘abitazione, l‘architetto Griesser suggerisce di richiedere esplicitamente, quindi anche in forma scritta, al costruttore o al venditore l‘impiego di detti materiali „fonoassorbenti“ e l‘adozione di tutte quelle misure tecniche che possano veramente proteggere dall‘inquinamento dei rumori.

È chiaro che poi sarà bene verificare e controllare in corso d‘opera l‘effettiva adozione di tali importantissimi accorgimenti tecnici!

